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FASE 1 – CONCEPT
1.a) ANALISI CONTESTO

La scuola opera in un territorio socialmente e culturalmente complesso e raccoglie l’utenza anche da numerose frazioni. In questi ultimi anni si è assistito a fenomeni di immigrazione sia interni che esterni. Bastia Umbra è una cittadina situata alla confluenza del fiume Chiascio con il torrente Tescio nella vallata ai piedi di Assisi, fu probabilmente un modesto abitato in epoca romana. Oggi i suoi abitanti ammontano a 21.364.  Comprende tre frazioni: Bastiola, Costano, Ospedalicchio.E’ un centro attivo e vivace caratterizzato da una realtà commerciale, artigianale e industriale in continuo sviluppo, arricchita dalla presenza di numerose associazioni che propongono attività nei settori socio-culturale, sportivo e di volontariato. Sono presenti nel territorio piccole e medie imprese relativamente ai settori del tabacco, dell’abbigliamento, della refrigerazione, della metallurgia ed elettronica.Nell’anno scolastico 2009 - 2010 la Scuola conta 582 iscritti, di cui 81 alunni sono di nazionalità straniera, suddivisi in 24 classi  (8 sezioni).


1.b) ANALISI DELLA CLASSE E DEI SUOI BISOGNI

La classe è composta da 27 alunni tra i quali sono inseriti un’alunna diversamente abile, che viene seguita per 10 ore settimanali da un’insegnante di sostegno, e tre alunni con certificazione di D.S.A. La valutazione delle prove d’ingresso e le osservazioni sistematiche hanno permesso di delineare una  situazione di partenza molto diversificata dovuta, oltre che ai differenti livelli di conoscenza, anche a diversi stili di apprendimento e di attentività. Si sente perciò la necessità di un’azione didattica tarata sui rispettivi stili di apprendimento, fondata sulla costruzione di un ambiente di apprendimento a forte valenza collaborativa, volto a favorire un’attività in aula partecipata e dialogata, lontana dalla tradizionale lezione frontale trasmissiva e nozionistica, attraverso cui ottimizzare il processo di insegnamento/apprendimento, promuovendo il successo formativo di ciascun alunno, anche con l’uso delle tecnologie

1.c) ANALISI RISORSE

             a) esistenti nella scuola
· Televisione con videoregistratore e lettore DVD

· Videoreproiettore

· Antenna satellitare ( Aula Magna)

· Videocamera,

· Macchina fotografica digitale,

· Aula multimediale (13 PC sistema operativo Windows XP Professional) 

· Software educativi e ludici 


             b) esistente nella classe 

· Collegamento ADSL e cablatura di tutto il perimetro classe


             b) da acquistare 

· Un access point wireless per una adeguata copertura della classe, 

· LIM, dotata di videoproiettore, notebook, software specifico, casse.

· 1 PC per l’elaborazione grafica
· 12 Notebook (1 ogni 3  alunni) con schermo da 15.
· 15 mouse ottici
· 1 Hard Disk esterno ( 1 terabyte)
· 1 microscopio digitale
· Tavolette grafiche ( classe 2°/3°)
· 1 stampante laser a colori in rete

· 1 scanner
· 1 videocamera digitale fornita di cavalletto.
· 1 macchina fotografica digitale
· 1 registratore digitale
· 25 Cuffie con microfono e 10 adattatori  a doppia entrata

· Software didattici 

· Software specifici di gestione ( registrazione, montaggio video, …)

· 27 Chiavette USB ( 4 Gb)

· Un armadio di ferro con serratura per poter riporre tutti i portatili.

1.d) ANALISI DELLA DOMANDA

Qual è il problema su cui si intende intervenire? 
Rendere gli alunni protagonisti del proprio sapere, capaci di costruire la propria conoscenza, di porsi domande e  cercare risposte.
Oggi, infatti, l’apprendimento scolastico è solo una delle tante esperienze di formazione dei ragazzi e la scuola, con le sue offerte formative, è diventata di anno in anno sempre più anacronistica, determinando un calo motivazionale negli studenti .L’organizzazione dello spazio e del tempo della scuola, infatti, non si adatta più alle esigenze di apprendimento di ragazzi che vivono immersi in un universo di informazioni ricco di stimoli anche se spesso in contraddizione fra loro. Gli adolescenti di oggi inoltre, pur desiderosi di conoscere, sono incapaci di orientare la loro curiosità verso un reale interesse e, quindi, di sostenere con impegno e volontà un percorso di ricerca. Sono, infatti, abituati ad essere conoscitori passivi più che produttori attivi, conoscitori voraci,ma frettolosi. 
Anche nella nostra scuola si evidenzia sempre di più l’incongruenza motivazionale di una didattica tradizionalmente trasmissiva che non permette di valorizzare i diversi stili di apprendimento. Si sente perciò sempre più forte la necessità di rendere gli alunni protagonisti del proprio sapere, capaci di costruire la propria conoscenza, di porsi domande e  cercare risposte.
 L’inserimento poi nella classe di alunni diversamente abili, non fa che accrescere il bisogno di un ambiente di apprendimento inteso come luogo (classe) dove ogni ragazzo può comunicare e raggiungere le competenze in maniera personalizzata ed attiva, promuovendo e valorizzando così le diverse abilità.

1.e) IDEAZIONE

L’idea progettuale si fonda sulla “Costruzione della conoscenza in modo attivo” L’ipotesi progettuale , alla luce dell’analisi sopra riportata, parte dall’intento di avvalersi dell’utilizzo di supporti multimediali nello spazio-aula ,durante la  didattica quotidiana, per favorire un’articolata personalizzazione degli apprendimenti e percorsi di costruzione collaborativa delle conoscenze. I sistemi multimediali (ipertesti e ipermedia) infatti rafforzano un atteggiamento mentale aperto, dinamico e capace di essere attento a situazioni di problem solving, piuttosto che a una semplice trasmissione di nozioni e saperi. Costituiscono soprattutto un importante stimolo ad imparare favorendo l’operatività secondo un’esperienza simbolica, attraverso uno sviluppo basato sull’esperienza, sul procedere per tentativi ed errori, anziché soltanto sul linguaggio e sull’astrazione.
Ci si avvarrà pertanto delle risorse tecnologiche come la LIM, le mappe concettuali, i motori di ricerca, i siti internet tematici e  i software specifici ,come avvio alla strutturazione di un efficace metodo di studio, che consenta all’alunno di imparare ad imparare lungo tutto l’arco della vita.


Titolo: “www.ioprotagonista.it”
Costruire la conoscenza in modo attivo
(dalla trasmissione di informazioni alla costruzione di conoscenza)


FASE 2 – CORNICE PROGETTUALE
2.a) FINALITA’ GENERALI

- Costruire un nuovo ambiente di apprendimento.
- Valorizzare le competenze multiple e i diversi stili d’apprendimento nella produzione di idee 
   e di soluzioni condivise (ibrainstorming e cooperative learning).

         - Ridurre il divario cognitivo, favorendo il recupero delle abilità strumentali di base ,per la 
            fascia medio-bassa , nonché potenziando abilità e competenze  per la fascia 
            media e alta.


2.b) COMPETENZE

· Competenza digitale: saper utilizzare il computer per apprendere. Essere in grado di cercare, raccogliere e trattare le informazioni, usandole, con gradualità,   in modo critico e consapevole .

· Imparare a imparare: organizzare il proprio apprendimento utilizzando diverse fonti (libri di testo, riviste, documentari, filmati…), e avvalendosi del proprio stile di apprendimento;

· Progettare: elaborare progetti per lo sviluppo delle proprie attività di studio per stabilire gli obiettivi, definire le strategie e verificare i risultati raggiunti;

· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra nuclei concettuali 

· Comunicare: essere capaci di comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, di mostrare tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista. 

· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, proponendo e condividendo ipotesi risolutive; la multimedialità, infatti, consente di utilizzare forme di comunicazione spesso sacrificate nella scuola come quelle non verbali che hanno un’importanza rilevante nel nostro modo di interagire con gli altri e con l’ambiente sociale.
2.c) DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI
· Trasformare l’aula da “space” in “place, aprendola all’esperienza virtuale: una finestra sul mondo.

· Favorire una comunicazione positiva nel rapporto docente- alunno.

· Usare la  tecnologia in situazioni di gioco e di relazione con gli altri ( apprendimento cooperativo).

· Utilizzare la tecnologia come risorsa  per costruire le singole competenze: didattica del problem solving.

· Guidare i ragazzi ad un uso costruttivo e creativo delle tecnologie e ad una graduale lettura critica di un loro uso emozionale e passivo.

2.d) CONOSCENZE

Le conoscenze saranno quelle proprie della Programmazione di Classe e tutte quelle relative ai contenuti didattici programmati in chiave disciplinare nell’arco del triennio.
2.e) METODOLOGIA

Problem-solving ; apprendimento collaborativo ( cooperative learning) ; role playing ( giochi di ruolo);  lezione dialogata, produzione di mappe concettuali, correzione di gruppo e autocorrezione delle mappe;scrittura collaborativa.

2.f) RUOLO DELLA TECNOLOGIA

Integrazione e/o sostituzione dei supporti tradizionali per: 

· rendere più accattivante e motivante l’apprendimento, 

· semplificare e/o potenziare i contenuti ,

· favorire tecniche di aiuto e supporto.

2.g) SCANSIONE TEMPI

Triennio 2009/2012
2.h) DEFINIZIONE DELLE RISORSE (svolgimento di un modello di unità di 
                                                                     apprendimento )

	Cosa si fa?
	Step di lavoro:

1. Brainstorming iniziale, per accertare il livello di conoscenze in entrata del contenuto disciplinare da trattare, in cui viene posta   una domanda o un problema, o introdotto un argomento.
2. Condivisione di un percorso di ricerca in cui ogni alunno può essere valorizzato per le proprie competenze.
3. Brainstorming finale per accertare il livello di conoscenze acquisito e per codificare quanto appreso al termine del percorso di ricerca.
4. Verifiche di fine unità di apprendimento.

	Chi lo fa?
	Attori del progetto:

· Docente di classe

· Docente di sostegno 

· Docenti della classe in compresenza ( fuori dall’orario curricolare)

· Esperti

· Alunni

	Chi fa che cosa?
	Risorse umane per ogni step di lavoro : 

1. - Docente coordina il brainstorming iniziale di gruppo.
- Alunni  partecipano esprimendo opinioni o risposte possibili, e proponendo termini, parole e idee.
2. – Docente/ esperto coordina e guida il percorso di ricerca; 
- Alunni diventano protagonisti della costruzione delle proprie conoscenze
3. - Docente coordina il brainstorming finale di gruppo 
 e completa le conoscenze acquisite anche con l’uso del libro di testo; 
- Alunni  relazionano e condividono con gli altri compagni le conoscenze acquisite.
4. - Docente di classe somministra e valuta le verifiche di fine 
   unità di apprendimento; 
- Alunni le eseguono.


FASE 3 – PROGETTAZIONE

3.a) MACRO-PROGETTAZIONE


	Contenuti
	Contenuti disciplinari:

· Unità di Apprendimento disciplinari 

· Unità di Apprendimento interdisciplinari 

Progetti annuali 

	Tempi
	Tre anni scolastici.

	Ruolo della Tecnologia
	Si ipotizza un uso della Tecnologia in chiave di 

· spazio di scrittura collaborativa 

· facilitatore (ausilio e supporto)

· amplificatore degli apprendimenti

· spazio di socialità

· mediatore culturale

· ambiente di comunicazione

	Elementi di criticità
	· Mancanza di risorse economiche per:
- l’incentivazione ai docenti per le ore aggiuntive funzionali 
  all’insegnamento; 
- l’acquisto di arredi modulari per la classe: sedie impilabili; 
   banchi che permettano la formazione di “isole” per creare, 
   all'occorrenza, gruppi di lavoro ; 
- l’intervento di tecnici per la  manutenzione dei mezzi 
   informatici.

· Tempi scuola che:
- non permettono attività di compresenza;
- hanno ridotto i monti ore curriculari di alcune discipline.

	Fattori di possibile successo
	· Avvicinamento delle cornici mentali dei docenti a quelle così diverse degli alunni, grazie all’uso della tecnologia integrata alla didattica tradizionale, promuovendo così un allargamento delle fonti del sapere, la flessibilità dei percorsi formativi, la dimensione collaborativa e interattiva dell’apprendimento.
· Trasformazione del Consiglio di Classe in: 
- un laboratorio di idee, in cui la condivisione degli obiettivi 
  azzererà la burocrazia e l’individualità didattica;
- un gruppo di ricerca che crescerà professionalmente grazie alla 
  progettazione assistita fornita dall’ANSAS, dall’Università e dal 
  MIUR. 


3.b) MICRO-PROGETTAZIONE (identificazione delle fasi di lavoro)

	Materie Letterarie
 Antologia/ Epica/ Morfologia



	Contenuti
	Programmati 

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Materie Letterarie, docente di sostegno, docenti della classe, eventuali esperti esterni in compresenza e gli stessi alunni.

	Spazi
	Classe 1°G 

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, lettura orientativa, selettiva e analitica; mappe concettuali, scrittura creativa, lavori di gruppo (cooperative learning ), presentazioni in .ppt 

	Materiali


	LIM, CMap Tools , TV, lettore dvd/cd ,Carlo Mobile, libri digitali gratis , Internet come fonte di informazioni e di eserciziari ( link e software freeware), software didattico multimediale, video didattici (www.mosaico.rai.it , www.archivioluce.com/archivio/,  www.rai.tv/dl/RaiTV/homeTv.html , http://videodidattica.ning.com), cd-rom interattivi in dotazione (“Bibliotecatre –Laboratorio di scrittura” di Bissaca e Palella e “ Le parti e il Tutto- Laboratorio Linguistico di Approfondimento” di M.Sensini ),libri di testo, riviste, quotidiani, documenti.

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza

· Software didattici per agevolare l'apprendimento 
· Software specifici di gestione ( registrazione, montaggio video, …)
· Internet come fonte di informazione

· Notebook 

· Stampante 

· Scanner

· Videocamera digitale 
· Macchina fotografica digitale

· Registratore digitale




	Materie Letterarie 
Storia, Cittadinanza e Geografia 



	Contenuti
	Programmati 

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Materie Letterarie, docente di cittadinanza, docente di sostegno, docenti della classe, eventuali esperti esterni in compresenza e gli stessi alunni.

	Spazi
	Classe 1°G 

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, lettura orientativa, selettiva e analitica; scrittura creativa, mappe concettuali, lavori di gruppo (cooperative learning ), presentazioni in .ppt.

	Materiali


	LIM, CMap Tools , TV, lettore dvd/cd , Carlo Mobile (per gli alunni con DSA), Quizfaber (software freeware per organizzare test di verifica. Il programma ha una grafica accattivante, una semplicità di utilizzo eccezionale ed un impatto sui ragazzi altamente positivo), libri digitali gratis , “Per la Storia Mail” (Mondatori storia) ,Internet come fonte di informazioni e di eserciziari( link e software freeware), software didattico multimediale, video didattici (http://cronologia.leonardo.it/storia/ , http://www.rai.tv/dl/RaiTV/diretta.html ,filmati di Alberto Angela ; http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media...523bab.html?p=0  , filmati RAI di viaggi e paesi), Google Earth 5, 360cities ( panoramiche a 360° da tutto il mondo), cd-rom interattivi, libri di testo, riviste, quotidiani, documenti. 

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza

· Software didattici per agevolare l'apprendimento

· Software specifici di gestione ( registrazione, montaggio video, …)
· Internet come fonte di informazione

· Notebook 

· Stampante 

· Scanner

· Videocamera digitale 
· Macchina fotografica digitale

· Registratore digitale


	Matematica / Ed. Scientifica e Tecnologica 



	Contenuti
	Programmati 

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Materie Scientifiche, docente di Ed Tecnica  ,docente di sostegno, docenti della classe, esperti esterni in compresenza

	Spazi
	Classe 1°G

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, problem solving, lavori di gruppo (cooperative learning ).

	Materiali


	LIM,  Cabri - Géomètre,  Internet come fonte di informazioni e di eserciziari (link e software freeware), software didattico multimediale per agevolare l'apprendimento, video didattici, cd-rom interattivi, libri di testo.

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza

· Software didattici per agevolare l'apprendimento

· Software specifici di gestione ( registrazione, montaggio video, …)
· Internet come fonte di informazione

· Notebook 

· Stampante 

· Scanner

· Videocamera digitale 
· Macchina fotografica digitale

· Registratore digitale
· Microscopio digitale


	Inglese / Spagnolo  



	Contenuti
	Programmati 

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Inglese, docente di Spagnolo, docente di sostegno, docenti della classe,.

	Spazi
	Classe 1°G

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, problem solving, lavori di gruppo/ coppia (cooperative learning )

	Materiali


	LIM, lettore dvd/cd, TV, registratore, Internet come fonte di informazioni e di eserciziari (link e software freeware), software didattico multimediale, video didattici (http://www.ild.rai.it/) , cd-rom interattivi, libri di testo.

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza

· Attivazione di gemellaggi elettronici e webconferencing

· Internet come fonte di informazione 

· Software didattici per agevolare l'apprendimento

· Notebook 

· Stampante 

· Scanner

· Videocamera digitale 
· Macchina fotografica digitale

· Registratore digitale


	Arte ed Immagine   



	Contenuti
	Programmati ( Storia dell’Arte)

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Ed Artistica, docente di sostegno, docenti della classe.

	Spazi
	Classe 1°G

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, problem solving, lavori di gruppo (cooperative learning )

	Materiali


	LIM, Internet come fonte di informazioni e di eserciziari (link e software freeware), Microsoft Photo Draw, software didattico multimediale, video didattici, libro di testo .

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza:

· Software didattici per agevolare l'apprendimento

· Internet come fonte di informazione

· Notebook 

· Stampante 

· Scanner

· Videocamera digitale 
· Macchina fotografica digitale


	Ed Musicale   



	Contenuti
	Programmati 

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Ed Musicale, docente di sostegno, docenti della classe. 

	Spazi
	Classe 1°G

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, problem solving, lavori di gruppo (cooperative learning )

	Materiali


	LIM, Internet come fonte di informazioni e di eserciziari (link e software freeware), software didattico multimediale tra i sotto elencati:
a) VanBasco's Karaoke Player v2.53  , per chi ama cantare utilizzando i file kar ,file midi con testo, o i file midi,  
b) Anvil studio, programma freeware per gestire i file midi e per imparare a scrivere musica in questo formato), 

c)  Sibelius 6

d) Impara le note in un flash

Video didattici, lettore CD audio, libro di testo , strumentario ORFF. 

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza

· Software didattici per agevolare l'apprendimento

· Internet come fonte di informazione

· Notebook 

· Videocamera digitale 
· Macchina fotografica digitale

· Registratore digitale


	Ed Fisica  



	Contenuti
	Programmati

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Ed Fisica, assistente o docente di sostegno.

	Spazi
	Classe 1°G, palestra 

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, problem solving, lavori di gruppo (cooperative learning )

	Materiali


	LIM, Internet come fonte di informazioni e di eserciziari (link e software freeware), software didattico multimediale, videocamera (per riprendere le fasi di gioco dei ragazzi per analizzare con loro le impostazioni errate, le tecniche, le strategie), video didattici, cd-rom interattivi. 

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza

· Videocamera digitale per riprendere le fasi di gioco dei ragazzi per analizzare con loro le impostazioni errate, le tecniche dei fondamentali dei vari giochi sportivi.
· Internet come fonte di informazione 


	Religione  



	Contenuti
	Programmati 

	Tempi
	Anno scolastico 2009/2010

	Soggetti coinvolti
	Docente di Religione, docente di sostegno, docenti della classe,  esperti in compresenza.

	Spazi
	Classe 1°G.

	Tecniche di conduzione
	Brainstorming, lezione dialogata, problem solving, lavori di gruppo/ coppia (cooperative learning ) presentazioni in power point (.ppt) , mappa concettuali, tutoraggio.



	Materiali


	LIM, CMaps, lettore dvd/cd, TV, registratore, Internet come fonte di informazioni e di eserciziari (link e software freeware), software didattico multimediale, video didattici  , cd-rom interattivi, libri di testo, quaderno-libro.

	Uso della Tecnologia
	· LIM:  
- per l’insegnamento/apprendimento delle discipline;

- per favorire un ambiente di apprendimento inclusivo;
- per facilitare la partecipazione degli alunni alla costruzione

        della conoscenza:

· Software didattici per agevolare l'apprendimento

· Internet come fonte di informazione

· Notebook 

· Stampante 

· Scanner

· Videocamera digitale 
· Macchina fotografica digitale


FASE 4 – VALUTAZIONE DEL PROGETTO

4.a) VALUTAZIONE
  

· Valutazione Interna


	La valutazione terrà conto di:

1. situazione di partenza;

2. condizionamenti socio-ambientali e psicofisici;

3. motivazione

4. impegno;

5. capacità di apprendere; 

6. risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi prefissati;

7. obiettivi prefissati;

8. progressi conseguiti rispetto agli obiettivi; livello di maturazione.

La valutazione sarà formativa, in itinere e tenderà a valutare, oltre all’operato dell’alunno, anche la metodologia utilizzata dall’insegnante; sarà sommativa in fase conclusiva.

GRIGLIA DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE

AREA EXTRA-COGNITIVA


Partecipazione
1) Ascolta la lezione per un tempo adeguato alle richieste

2) Partecipa alle attività svolte

Impegno  
3) Porta il materiale richiesto

4) Esegue i lavori in classe

5) Esegue i lavori a casa

Comportamento
1) Rispetta le regole

2) Sa controllarsi

Socializzazione   

1) E’ integrato nel gruppo

2) Collabora con i compagni e con tutto il personale educativo

Metodo di  lavoro
1) Organizza il materiale di lavoro

2) Utilizza gli strumenti delle discipline

DESCRIZIONE DELLE COMPETENZE RELATIVE 
ALL'AREA EXTRA-COGNITIVA – CONDOTTA
(partecipazione, impegno, comportamento, socializzazione, organizzazione del lavoro e metodo)

Scala valutativa in decimi: 

10
PARTECIPAZIONE attiva, propositiva, costruttiva; attenzione continua alle attività della classe ; interventi pertinenti ed ordinati; positiva interazione con compagni e docenti ;
IMPEGNO completo ; esecuzione dei lavori motivata , interessata , puntuale , accurata ;
COMPORTAMENTO rispettoso nei confronti delle persone , delle regole , dell'ambiente .improntato a maturità e correttezza;
SOCIALIZZAZIONE completa ; ottima integrazione nel gruppo ; ottimi rapporti con tutta la classe ; solidarietà , collaborazione ed apporto costruttivo alla vita classe ;
METODO DI LAVORO completamente autonomo ; piena capacità ad organizzare il materiale di lavoro -, ad operare con ordine ;disponibilità ad approfondire e sviluppare gli argomenti ; uso sicuro degli strumenti della disciplina
9
PARTECIPAZIONE attiva , costruttiva ; attenzione continua alle attività della classe ; interventi pertinenti ed ordinati ; interazione positiva con compagni e docenti;
IMPEGNO esecuzione dei lavori regolare , interessata , puntuale , ordinata;
COMPORTAMENTO disciplinato ,  responsabile ,  rispettoso nei confronti delle persone  , delle regole , dell'ambiente 
SOCIALIZZAZONE buona integrazione nel gruppo ; rapporti collaborativi con tutta la classe ; apporto costruttivo al lavoro degli insegnanti ;
METODO DI LAVORO autonoma organizzazione del materiale e del lavoro ; capacità ad operare con ordine e ad usare con sicurezza gli strumenti delle discipline.
8
PARTECIPAZIONE attenzione durevole alle attività della classe ; ascolto interessato ; interventi pertinenti ;
buona interazione con compagni ed insegnanti;                     
IMPEGNO esecuzione dei lavori assegnati costante ed ordinata ;
COMPORTAMENTO corretto e rispettoso nei confronti delle persone , delle regole , dell'ambiente ;
SOCIALIZZAZIONE ben avviata nel gruppo ; buoni rapporti con i compagni ; disponibilità alla collaborazione ;
METODO DI LAVORO organizzazione autonoma de! materiale e del lavoro; capacità ad operare con ordine e ad usare correttamente gli strumenti delle discipline ;
7
PARTECIPAZIONE attenzione abbastanza durevole ; sostanziale partecipazione agli aspetti fondamentali di una lezione o di una attività ; interventi ed osservazioni pertinenti;
IMPEGNO esecuzione abbastanza regolare dei lavori, ma con sollecitazioni ;
COMPORTAMENTO abbastanza corretto ; in genere rispettoso delle norme comportamentali , ma non sempre capace di valutare la pertinenza dei propri interventi ;
SOCIALIZZAZIONE sostanzialmente avviata ; rapporti con i compagni in genere positivi .abbastanza disponibile alla collaborazione;
METODO DI LAVORO organizzazione abbastanza ordinata del lavoro ; uso sufficientemente competente degli strumenti delle discipline.
6
PARTECIPAZIONE attenzione non sempre durevole;interventi ed osservazioni non sempre pertinenti;
IMPEGNO esecuzione non sempre regolare dei compiti assegnati ;
COMPORTAMENTO non sempre corretto e rispettoso nei confronti delle persone , delle regole e dell'ambiente;
SOCIALIZZAZIONE avviata con qualche difficoltà;
METODO DI LAVORO approssimativo ; qualche difficoltà nell'uso degli strumenti delle discipline ;
5
PARTECIPAZIONE attenzione poco durevole ;   partecipazione alle attività superficiale  ,  discontinua  ,da sollecitare ripetutamente ; interventi non pertinenti ;
IMPEGNO superficiale e incostante ; esecuzione dei lavori irregolare e discontinua ;
COMPORTAMENTO poco responsabile ; difficoltà a controllare le proprie reazioni ; valutazione inadeguata delle conseguenze dei propri interventi ; incapacità a rispettare le regole del vivere civile ;
SOCIALIZZAZIONE difficoltà a socializzare nel gruppo ; atteggiamento aggressivo e scarsamente collaborativo;
METODO DI LAVORO   approssimativo e disordinato ; difficoltà nell'organizzazione del lavoro e nell'uso degli strumenti delle discipline.  
4
PARTECIPAZIONE attenzione scarsa, partecipazione alle attività molto superficiale, interventi che disturbano il regolare svolgimento delle lezioni.
IMPEGNO   molto  limitato; mancata esecuzione dei lavori assegnati.
COMPORTAMENTO mancato rispetto delle più elementari  regole del vivere civile;  incapacità a controllare le proprie reazioni.
SOCIALIZZAZIONE   incapacità di instaurare rapporti con il gruppo; atteggiamento aggressivo e oppositivo.
METODO DI LAVORO  molto  disordinato; incapacità a organizzare il proprio lavoro e a usare gli strumenti propri delle discipline

AREA COGNITIVA

Lettura   

Sa leggere

Comprensione

Comprende i messaggi formulati nei vari linguaggi.

Produzione

Produce i vari messaggi, scegliendo il linguaggio adeguato allo scopo.

Interpretazione ed elaborazione di dati per risolvere problemi

Sa cogliere gli elementi di un problema:

Sa ricercare ed elaborare dati per risolvere un problema.

Conoscenza dei contenuti

Possiede una conoscenza dei contenuti.

Rielaborazione

Sa rielaborare le conoscenze acquisite.

DESCRIZIONE DELLE COMPETENZE RELATIVE ALL'AREA COGNITIVA
( comprensione, produzione, interpretazione ed elaborazione di dati per risolvere problemi, conoscenza dei contenuti, rielaborazione)
Scala valutativa in decimi: 

10               

· Comprende in modo completo  i messaggi formulati nei vari linguaggi. 

· Produce in modo organico, chiaro e corretto i vari messaggi, scegliendo il linguaggio adeguato allo scopo. 

· Sa cogliere gli elementi  di un problema . Sa ricercare ed elaborare dati per risolvere  problemi   in modo  sicuro. 

· Possiede una conoscenza dei contenuti completa, approfondita con la capacità di operare  collegamenti.  

· Sa rielaborare e riutilizzare in modo personale le conoscenze acquisite. 

 9 

· Ascolta e comprende in modo completo  i messaggi formulati nei vari  linguaggi. 

· Produce i vari messaggi in modo chiaro, organico e corretto, scegliendo il linguaggio adeguato allo  scopo. 

· Sa cogliere  gli elementi di un problema.  Sa ricercare ed elaborare dati per risolvere problemi in modo  pertinente.                    

· Possiede una conoscenza dei contenuti completa, con capacità di operare collegamenti. 

· Sa rielaborare e riutilizzare in modo personale le conoscenze acquisite. 

 8 

· Ascolta e comprende in modo soddisfacente i messaggi formulati nei vari linguaggi 

· Produce messaggi  in modo chiaro, organico e corretto. 

· Sa identificare gli elementi costitutivi di un problema. Sa ricercare ed elaborare dati per risolvere problemi in  modo  
  soddisfacente   

· Possiede un’ampia conoscenza dei contenuti 

· Sa riutilizzare  ed organizzare le conoscenze acquisite. 

  7               

· Ascolta e comprende  i messaggi formulati nei vari linguaggi 

· Produce messaggi  in modo chiaro e corretto. 

· Sa identificare gli elementi costitutivi di un problema.  In genere sa ricercare ed elaborare dati per risolvere problemi.   

· Possiede una  buona  conoscenza dei contenuti. 

· Sa utilizzare ed organizzare le conoscenze acquisite. 

  6   

· Ascolta  e comprende messaggi semplici formulati nei vari linguaggi;  ne individua  le informazioniprincipali. 

· Produce messaggi  in modo abbastanza chiaro e organico, pur con qualche incertezza formale. 

· Sa identificare gli elementi costitutivi di un problema. Sa ricercare ed elaborare dati per risolvere problemi in forma  
  generica.                          

· Conosce i contenuti in modo adeguato, ma effettua collegamenti solo se guidata 

  5 

· Ascolta e comprende in modo parziale i messaggi formulati nei vari  linguaggi. 

· Produce messaggi in modo frammentario, non corretto e con modesta competenza nell’uso dei  linguaggi specifici. 

· Sa riconoscere in modo parziale gli elementi costitutivi di un problema. Non sempre  riesce a ricercare ed elaborare dati per 
 risolvere un  problema. 

· La conoscenza dei contenuti è frammentaria e superficiale. L’alunno non riesce a  effettuare collegamenti. 

  4  

· Ascolta e comprende in modo limitato i messaggi formulati nei vari linguaggi. 

· Produce messaggi in modo frammentario, non corretto e con  scarsa competenza nell’uso dei linguaggi  specifici. 

· Sa riconoscere raramente gli elementi costitutivi di un problema. Non  riesce a ricercare ed elaborare dati per risolvere un  
  problema. 

· La conoscenza dei contenuti è molto limitata e confusa. L’alunno non riesce a  effettuare collegamenti. 

  3 -2 - 1  

· Non riesce  ad ascoltare e comprendere i messaggi formulati nei vari  linguaggi. 

· Produce messaggi frammentari e scorretti. 

· Non riconosce  gli elementi costitutivi di un problema. 

· La conoscenza dei contenuti è  carente o molto carente.


INDICAZIONI  DI  MASSIMA  PER  LE  VALUTAZIONI  DISCIPLINARI

1-2-3
· Nessuna conoscenza degli argomenti

· Incomprensione del lessico disciplinare

· Mancanza di risposte ai quesiti disciplinari                                           

4
· Conoscenze degli argomenti molto limitate

· Scarsa conoscenza del lessico disciplinare

· Risposte non adeguate ai quesiti formulati                                            

5

· Conoscenze superficiali e frammentarie

· Lessico specifico non sempre adeguato

· Esposizione non sempre lineare                                                             

6

· Conoscenze minime ma consapevole

· Aderenza delle risposte ai quesiti formulati

· Riproduzione dei contenuti oggetto di studio in forma semplice,lineare

· Uso corretto del lessico specifico                                                           
7-8

· Conoscenze ampie

· Coerenza logica nell' argomentare

· Riproduzione dei contenuti in modo organico

· Conoscenza ed uso specifico del linguaggio disciplinare

· Capacità di confronto autonomo 

9-10

· Conoscenze complete ed approfondite

· Lessico specifico adeguato,ricco,fluido

· Assimilazione dei percorsi logici,loro interpretazione e rielaborazione

· Rielaborazione critica e personale degli argomenti oggetto di verifica          




· Valutazione Esterna

	· MIUR: Assicura il monitoraggio e la valutazione dell’esperienza e la valorizzazione dei risultati migliori.
· Gruppo di lavoro regionale: USR, Università, Nuclei Regionali e Agenzia Scuola
(coordinato dall’USR)
Si riunisce periodicamente per valutare lo sviluppo dei progetti e condividere procedure e problemi.

· Fondazione Giovanni Agnelli e Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo (Torino) .
Verranno svolte iniziative comuni volte ad un’ azione di valutazione indipendente del progetto Cl@ssi 2.0L’attività di valutazione prevede, anche mediante la raccolta di informazioni relative a classi non direttamente partecipanti al progetto, un’azione costante di osservazione del progetto stesso, nel suo evolversi, al fine di raccogliere dati e informazioni utili per correggere, integrare o confermare i processi in atto, esaminarne gli esiti e migliorarne la realizzazione.
Interventi specifici:
Il Ministero si rende disponibile a:
a) mettere a disposizione, scuola per scuola, i dati inerenti le tecnologie acquisite e,attraverso l’ANSAS, il progetto didattico, le sue fasi di avanzamento nonché la valutazione periodica da parte delle scuole;

b) mettere a disposizione i dati che le Parti valuteranno di volta in volta di comune accordo essere necessarie;

c) mettere a disposizione il materiale sviluppato dalle scuole Cl@ssi 2.0 per le scuole secondarie di I grado;

d) concorrere con le proprie strutture all’attuazione degli obiettivi e delle soluzioni identificate;

e) offrire supporto per il coinvolgimento degli Uffici Scolastici Regionali e Provinciali, per una migliore comunicazione delle iniziative, per il coinvolgimento di esperti a livello locale e per la realizzazione su base territoriale degli obiettivi e delle iniziative;

f) promuovere la diffusione delle attività e delle iniziative attraverso i canali di comunicazione del Ministero.

Prima rilevazione
Verrà effettuata una prima rilevazione a partire da gennaio 2010, con termine, presumibilmente entro la fine di febbraio. Agli allievi delle classi che partecipano all’iniziativa Cl@ssi 2.0 e a quelli delle classi selezionate di controllo saranno proposti un test Invalsi sugli apprendimenti e un breve questionario d’informazione generale. Il rilevatore dovrà, obbligatoriamente, presenziare alla somministrazione dei questionari e, con la collaborazione del Dirigente scolastico, acquisirà informazioni anagrafiche e sul percorso scolastico degli allievi coinvolti.


4.b) DOCUMENTAZIONE

· Registro personale di ogni docente

· Verifiche scritte

· Prodotti cartacei/ multimediali

· Registrazioni/ video /foto 

· Documentazione di buone pratiche 

28 Gennaio 2010                                                                   Il Consiglio di Classe della 1°G
Disegno: Giacomo Sargenti�Elaborazione grafica: prof.ssa Margherita Ventura








�  Tratte liberamente dalla: ”Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio dei Ministri del 18 dicembre 2006, relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente (2006/962/CE)”
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